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PROGETTO PER LA VENDITA SFUSA DI DETERSIVI E DI BENI 
ALIMENTARI 
Descrizione dell’azione proposta 

 

DESCRIZIONE DELL'INIZIATIVA 
La vendita sfusa è un modo semplice ed economico per ridurre gli imballaggi, che una volta aperti 
si trasformano in rifiuti da smaltire, con costi per l’utente e conseguenze per l’ambiente se non 
sono riciclabili. 
Si vuole dare sostegno dell’iniziativa della Provincia di incentivazione alla vendita di detergenti 
sfusi e generi alimentari presso la GDO. Il Comune di Trento sosterrà l’iniziativa in particolare in 
occasione dell’attivazione del servizio di raccolta porta a porta: 

o Concertazione con la Grande Distribuzione Organizzata e le aziende produttrici per 
distribuire, nei punti vendita, detergenti sfusi. Il cliente compra il flacone vuoto la prima 
volta, mentre le volte successive lo può riutilizzare acquistando solo il prodotto desiderato. 

o Sperimentazione di una nuova forma distributiva - con il mantenimento di competitività 
(qualità) rispetto ai prodotti tradizionali nonché un risparmio per il consumatore con la 
possibilità di acquistare prodotti alimentari sfusi quali vino, caffè, cereali, pasta, riso, 
caramelle, legumi, spezie, frutta secca, ottenendo così un risparmio di confezioni che si 
traduce in riduzione di impatto ambientale. 

COME SI ARTICOLA 
Tavolo di concertazione con GDO per la realizzazione del progetto. Redazione linee guida per 
attivazione vendita sfusa di detergenti e di generi alimentari.  
Acquistando sfusi e solo nella quantità desiderata quei prodotti grocery che ad oggi esistono solo 
confezionati ed utilizzando per il trasporto sacchetti e contenitori riutilizzabili o smaltibili a basso 
impatto ambientale (ad esempio compostabili) si possono ottenere contemporaneamente evidenti 
riduzioni degli sprechi e del packaging, nonché significative economie in termini di costi di 
produzione, di distribuzione ed energetici, trasferibili in ultima analisi anche nel prezzo finale 
proposto al consumatore. 
Lo stesso vale per i detersivi. 
Inoltre si prevedono le seguenti azioni: 

• Promozione dell’iniziativa durante le serate pubbliche organizzate per l’avvio del nuovo 
sistema di raccolta porta a porta dei rifiuti; 

• Promozione della campagna a tutta la città. 
OBIETTIVI DELL’AZIONE PROPOSTA 
Riduzione produzione di rifiuti di imballaggio. 
VANTAGGI PER L’AMBIENTE: Riduzione della produzione di rifiuti di imballaggio derivanti 
dall'acquisto di prodotti presso la GDO. Sensibilizzazione dei cittadini verso consumi 
ambientalmente sostenibili. 
VANTAGGI PER I PRODUTTORI: la possibilità di soddisfare nuove aspettative dei consumatori 
rafforzando allo stesso tempo le vendite (i colori e la possibilità di vedere direttamente il prodotto 
nei dispenser rendono l’area vivace e attraente), con effetti sulla fidelizzazione della clientela. 
PER I CITTADINI: la possibilità di acquistare prodotti di uguale qualità dei tradizionali 
confezionati, ma nelle quantità desiderate, e con la consapevolezza di compiere un atto d’acquisto a 
minore impatto ambientale.  
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Ipotesi di procedura di attivazione dell’iniziativa 
 
Affinché i negozi aderenti siano riconoscibili dai cittadini verranno dotati di un logo da affiggere 
sulle vetrine del punto vendita.  
Il progetto prevede la promozione dei negozi aderenti, attraverso una serie di serate informative e di 
incontri con i cittadini. 

Vendita di detersivi alla spina 

Il progetto non richiede formazione specifica del personale. 
 
Per ottenere una maggiore diffusione dei detergenti ecologici è necessario innanzitutto agire con 
politiche aziendali per la riduzione dei prezzi, e contemporaneamente fornire corrette informazioni 
sulle composizioni chimiche e sugli effettivi miglioramenti in chiave ambientale che le nuove 
soluzioni permettono, in modo da motivare al consumatore la differenza di prezzo esistente rispetto 
al prodotto tradizionale. 
Per intervenire sul contenitore occorre invece rieducare il consumatore all'antico metodo della 
ricarica, evidenziando il paradosso economico e ambientale legato all’usa e getta. 
 
Gli imballi sono prodotti internamente dall’azienda, il che oltre a permettere un controllo di filiera e 
la riduzione dei costi, garantisce a sua volta una riduzione degli imballaggi perchè evita gli imballi 
per il trasporto (scatoloni e affini) dall’azienda produttrice all’azienda utilizzatrice degli stessi e dei 
relativi impatti ambientali del trasporto. 
 
Interventi di comunicazione: 

o Oltre alla pubblicizzazione della vendita alla spina è necessario informare che anche 
il detersivo è ecologico! 

o Ricezione del kit di informazione per i negozi (espositori e pieghevoli, vetrofanie 
con il logo che identifichi i prodotti ecologici, manifesti e locandine). 

o Stampa (locale, free press, siti web); passaggi televisivi (reti nazionali e locali); 
comunicazione dinamica (biciclette, pullman). 

o Informazioni sul sito internet www.comune.trento.it e presso il Servizio Ambiente 
del Comune di Trento 

 
Valutazione dei fornitori di detersivi alla spina: 

1. Mille bolle blu point - Verona 
2. Allegrini - Grassobbio (BG) 
3. AQ system - Pettinengo (BI) 
 

Come misurare i risultati  

Valutare gli spostamenti tra prodotti venduti e stimare la diminuzione del rifiuto da imballaggio 
(scontrini fiscali per la vendita e fatture e bolle di accompagnamento per acquisti). Ma ancora è 
possibile installare nei distributori anche un contapezzi dei flaconi venduti per poter vedere con 
esattezza quanti sono stati i flaconi venduti e quelli riciclati. 

 
Negli accorgimenti da adottare collegati all’utilizzo di queste macchine citiamo ad esempio la 
modalità per impedirne l’uso incontrollato da parte dei bambini, come la pressione accidentale dei 
pulsanti e la conseguente fuoriuscita del liquido. Per questi rischi si possono adottare 
rispettivamente i seguenti rimedi: 
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1. altezza proibitiva (100 cm piano di appoggio; 140 cm piano di erogazione): non è raggiungibile 
dai bambini più piccoli. 
2. fotocellule che avvertono della presenza del flacone per cui se il flacone non è in posizione il 
pulsante è disattivato. 
Bisogna anche valutare il possibile scivolamento dovuto al pavimento bagnato nei pressi della 
macchina distributrice, risolvibile con l’impiego di pedane anti-scivolo. Eventuali schizzi di 
prodotto su indumenti o sul viso sono risolvibili con un po’ di attenzione da parte del cliente oppure 
tramite comunicazione al personale addetto al controllo della macchina del malfunzionamento del 
beccuccio erogatore. 
Si può installare un pre-allarme nel caso in cui i prodotti stiano per terminare in modo da evitare di 
lasciare la macchina priva di uno o più prodotti, potendo così inviare l’ordine con un lasso di tempo 
sufficiente per dare modo all’ azienda di rifornire il supermercato in tempo.  
 
Periodicamente, di solito una volta alla settimana, sarà opportuno eseguire la pulizia della macchina 
con l’utilizzo di acqua oppure detergenti neutri. Per la manutenzione di tipo straordinario spetta alla 
ditta fabbricatrice o comunque da una ditta da essa delegata 
 
Casi di studio 
 

1. Regione Veneto : Mestre 
NOME DELL'INIZIATIVA/ PROGETTO Mille bolle point. 
Vendita di detersivi alla spina, che consente al consumatore di prevenire la produzione dei rifiuti da 
imballaggi e di spendere meno (perché non paga più flacone, etichetta e cartone per 
l’imballaggio).Sono associati al circuito 1000 bolle pont, 25 esercizi di vendita distribuiti sul 
territorio nazionale. 
 

2. Regione Piemonte  
Per il progetto detersivi alla spina 
2006 : 3 catene commerciali (Auchan, Crai, Novacoop - ipermercati) 

2 produttori detergenti 
2007 : 5 catene commerciali (Auchan, Crai, Novacoop-iper e supermercati, Il Gigante) 

4 produttori di detergenti. 
Tavolo di concertazione con GDO e produttori di detersivi per la realizzazione del progetto. 
Redazione linee guida per attivazione vendita sfusa di detergenti. 
Redazione e attivazione progetto di comunicazione. 
Installazione di distributori di detersivi alla spina nella GDO presente in Piemonte. 
 

Al 1° aprile 2007 sono stati installati 8 distributori. Alla stessa data sono stati riutilizzati 16572 
flaconi, evitando così la produzione di 994 kg di rifiuti in plastica e 668 kg di rifiuti in cartone 
(imballaggio secondario). Il riutilizzo dei flaconi comporta inoltre una mancata produzione di nuovi 
imballaggi con conseguente minor emissione di CO2, risparmio di energia, di acqua e di materia 
prima. E' prevista l'installazione di altri 3 distributori a giugno 2007 e di ulteriori 10 entro fine anno.  
 

3. Regione Piemonte: Gruliasco (TO) 
2005 Per il Progetto Riducimballi: Allegrini. 
Un furgone erogatore del prodotto alla spina, provvede al rifornimento dei detergenti ai negozi e la 
consegna a domicilio ai cittadini che, per particolari esigenze, hanno difficoltà a rifornirsi nei 
negozi. Il furgone dotato di un sistema di distribuzione molto complesso verrà ceduto all’Ecoistituto 
del Piemonte dall’Allegrini, l’ecoistituto provvederà a darlo in gestione ad una cooperativa sociale 
presente su uno dei comuni individuati. 
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4. Regione Toscana: Sesto Fiorentino e nei supermercati di Ponte a Greve e Gavinana (FI) 
Nei primi tre mesi di attività del Centro Ponte a Greve sono stati venduti oltre 9000 litri di Ecolo, il 
detersivo alla spina, ovvero 3000 litri al mese. Facendo un calcolo su base annua, si tratta di 40 mila 
litri di detersivo, pari ad un risparmio di altrettanti flaconi di plastica. In cifre, dato che il peso di un 
flacone è di 63 grammi , sono oltre 25 quintali di plastica in meno nelle discariche. 
 
 
Valutazione economica 
 
Il costo di queste macchine si aggira intorno a 13000 – 14000 € ciascuna.  
 
Mille Bolle blu  
 (Dal sito www.millebolleblupoint.it) 
Un innovativo sistema di riempiture capace di garantire un reale risparmio fino al 40% rispetto ai 
prezzi dei prodotti finiti solitamente venduti nei supermercati.  
 

 
 
Assicura insieme anche un'alta qualità del prodotto (grazie alla stretta collaborazione con il marchio 
Biolen, dal 1920 specializzato nella ideazione di detergenti a basso impatto ambientale). 
Viene fornito il numero di erogatori che si ritiene opportuno, una scorta minima di fusti di scorta 
ricarica da 50 kg per i prodotti scelti e le etichette da apporre sui flaconi utilizzati. 
 
Da QT_ Questotrentino (2006) 
"Millebolle point è il marchio scelto dagli imprenditori del Nordest che hanno importato dal 
Nordeuropea il business. In Trentino, oltre che a Lavis, i Millebolle Point sono attivi a Trento, 
Rovereto, Predazzo, Ponte Arche, Coredo, Storo e Malè” 
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Allegrini 
Il detergente è fornito nei negozi in serbatoi da 30 litri  dotati di un rubinetto, il riempimento è 
dunque molto semplice e può essere effettuato dal consumatore stesso.  
L’azienda, al momento della nuova fornitura controlla lo stato dei serbatoi e dei vari contenitori e 
provvede al “ririempimento” degli stessi. 
 
AQ System 
Dal sito www.aqsystem.it 
Distribuisce i detersivi prodotti da Allegrini. L’esercente dispone i dispenser in metallo (muniti di 
erogatore) da 20 kg nella sua rivendita, AQ system invia tramite corriere le taniche in plastica di 
detersivo da 20 lt. L’esercente riempie i dispenser in metallo per la distribuzione alla spina. AQ 
system ritirerà presso l’esercente le taniche vuote da 20 litri tramite corriere e la tanica restituita 
verrà nuovamente riempita per una successiva spedizione. Si crea un circolo virtuoso che riduce al 
minimo l’utilizzo degli imballaggi di plastica per i detersivi. 
 
AQ System è un’azienda che sviluppa proposte di consumo critico coniugando qualità, economia, 
ecologia e solidarietà. Per valorizzare l’acqua “risorsa preziosa” propone tecnologie appropriate per 
il risparmio idrico e per bere sempre l’acqua di rubinetto, quali sistemi per il trattamento dell'acqua 
potabile, riduttori di flusso, rompigetto aerati, filtri a struttura composita. Inoltre per incentivare la 
riduzione dei rifiuti all’acquisto commercializza detersivi ecologici e concentrati alla spina. 
Sensibile ai temi del consumo responsabile, AQ System distribuisce i propri prodotti attraverso una 
rete commerciale locale, attenta alle tematiche ambientali e ai valori sociali, e disponibile a 
promuovere progetti di sensibilizzazione in collaborazione con le amministrazioni locali.  
 
Pizzolotto S.p.A. 
La filosofia produttiva è orientata alle più moderne tecnologie, sul fronte delle formulazioni e in 
quello del packaging nel suo complesso per ottenere prodotti a sempre più basso impatto 
ambientale. In questa direzione vanno già ora la Linea Ecopack, gli Ecolabel. 
Pizzolotto SpA 
 - via Montegrappa 18 
 - 31010 - Onè di Fonte / TV 
 - tel.0423 / 948041 - fax 0423 / 949930  
 
 

Dove sono in vendita i prodotti   
ANDREIS ROMANO snc 
Piazza Regina Elena, 10 – 38027 Malè (TN) 
Tel. 0463.901118 

NICOLETTO PIERINA 
Via Roma, 49 – 38050 Mezzano 
(TN) 
Tel. 0439.67281 

CASA MARKET s.r.l. 
Via Venezia, 42 – 38050 Castelnuovo (TN) 

 

Per contatti  
L. Chizzoni & C. srl 
Via della Meccanica, 12 
37139 Verona 
tel. 045.8510422 
fax 045.8511002 
www.chizzoni-saponi.it 
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Vendita generi alimentari 

I costi di investimento sono comunque in ogni caso limitati e consistono nell’allestimento di 
un’area dedicata all’interno del punto vendita attraverso l’acquisto ed installazione di: dispenser (ad 
esempio in policarbonato), bilance pesatrici, sacchetti preferibilmente in materiale compostabile per 
l’imbustamento dei prodotti. La dimensione dell’area e il numero di distributori sarà ovviamente 
dipendente dalle frazioni merceologiche e dal numero di prodotti oggetto di distribuzione. In una 
fase iniziale potrebbe essere stimolato l’utilizzo da parte degli utenti attraverso incentivi quali 
offerte speciali, incentivi su eventuali raccolte punti o bollini o attraverso la distribuzione di borse e 
sacchetti promozionali riutilizzabili. 
 
È necessario individuare nel dettaglio le frazioni merceologiche oggetto della distribuzione. 
Le frazioni per cui è possibile prevedere tale tipo di distribuzione sono i seguenti: 

o Cereali 
o Caramelle 
o Pasta 
o Riso 
o Legumi 
o Spezie 
o Frutta secca 
o Caffè in grani 
o Cibo per animali 
o Acqua minerale e bibite 

 
La maggior parte di questi prodotti è accessibile attraverso dei dispenser in plastica trasparenti che 
per gravità permettono il riempimento di una bustina che il cliente posiziona in corrispondenza della 
bocca di apertura. Solo alcuni di essi vengono prelevati con la paletta (per es. legumi e frutta secca). 
 
È necessaria una analisi della fattibilità tecnica ed economica all’interno del punto vendita, anche in 
relazione al numero e alla tipologia delle frazioni merceologiche per cui è possibile prevedere tale 
tipo di distribuzione. L’intervento è modulabile, attraverso l’introduzione immediata della 
distribuzione di frazioni su cui sono già state condotte esperienze di successo in altri ambiti 
regionali (in primo luogo i detersivi) per prevedere una successiva progressiva estensione del 
servizio. 
 
Casi di studio 

 
1. EcoPoint CRAI offre la possibilità di acquistare sfusi prodotti che oggi esistono solo 

confezionati, quali caffè, cereali, pasta, riso, caramelle, legumi, spezie, frutta secca. 
 
Il primo Eco Point CRAI è stato inserito a Oulx, in provincia di Torino, presso il Supermercato 
CRAI del Centro Commerciale Le Baite di Maurizio Rota il 18 Giugno 2005 (Socio Codè - CRAI 
OVEST). Il punto vendita CRAI GESCOM Srl di Oulx (To) – associato Codè – è il primo pilota di 
Eco Point. La struttura di vendita e situata a 5m a terra (5 moduli x 100 cm.) con dispenser per 
Caramelle/Legumi e Spezie/ Prima Colazione (Caffè e Cereali)/ Frutta Secca/ Pasta e Riso. 
 
Ad un mese esatto dall’inaugurazione erano stati raccolti i pareri di 94 consumatori in uscita dal 
punto vendita, il 29,8% degli intervistati aveva fatto almeno un acquisto nell’area Eco Point  
Motivazioni: 
Acquisto su misura   23,5%  



Comune di Trento  Esper 
Progetto “Riduzione dei rifiuti”: proposte per l’attivazione di azioni ecocompatibili  

 9 

Curiosità/ Aspetto ludico   23,5%  
Aspetto Etico    26,5%  
Il 92,5% degli acquirenti aveva dichiarato che avrebbe effettuato altri acquisti nell’Eco Point. 
 
Nell'ordine sono seguite nel 2006 le aperture di aree Eco Point nel Supermercato del Centro 
Commerciale “La Fornace” della Cooperativa Esseci e del Socio Nealco a Lugo di Romagna 
(Ravenna) (Socio Nealco - CRAI ADRIA NORD), nei Market Dettori di Arzachena e Olbia, (Socio 
Dettori Market - CRAI SARDEGNA), nel Supermercato Smile a San Donà di Piave (Venezia) di 
Sergio Menegazzo (Socio Ama - CRAI EST), nel Supermercato Gescom a Bardonecchia ancora di 
Maurizio Rota (Socio Codè - CRAI OVEST) e nel Supermercato CO.GES del Consorzio La 
Captale a Roma in Via Padre Lino da Parma (Socio La Capitale - CRAI CENTRO). In Gennaio 
sono stati inseriti altri due piccoli EcoPoiint nel punto vendita Pagliuti a Cotignola (RA) e nel 
Discount SAM ad Ancona (entrambi facenti capo al Socio Nealco - CRAI ADRIA NORD).  
 

2. Consorzio Produttori Latte Crudo (Brescia) 
Vendita latte crudo mediante distributori automatici. 
Da parecchi anni si è andata consolidando nel Nord Europa, in particolare in Svizzera, Austria e 
Germania, l’attività di vendita diretta con distributori automatici di latte crudo, cioè non 
pastorizzato, né scremato, ma appena munto, attentamente filtrato e refrigerato. Anche in Italia 
negli ultimi anni questa tradizione si va affermando, in particolare in Lombardia. In provincia di 
Brescia il primo distributore automatico di latte crudo è stato inaugurato a marzo del 2005. La 
vendita diretta permette un significativo risparmio sugli imballaggi del latte: infatti, avvenendo la 
vendita tramite erogatore automatico di latte sfuso, si propone al pubblico il riutilizzo di bottiglie in 
plastica o in vetro. Questo permette una percentuale di riutilizzo degli imballaggi del 75%. Un 
progetto simile è stato attivato all’inizio del mese di settembre 2006 dal supermercato Le Clerc 
diGallicano utilizzando latte prodotto da aziende agricole locali. Introducendo 1 euro nel 
distributore automatico (situato nel parcheggio del supermercato) si riceve 1 litro di latte fresco non 
pastorizzato, da inserire in una bottiglia di vetro riutilizzabile. 
 
Valutazione economica 
 
A seconda delle soluzioni scelte per la vendita sfusa di alimenti i costi possono variare 
sensibilmente. 
Per le attrezzature come i dispenser in policarbonato sono estremamente durevoli (non 
ingialliscono, non crepano, non si rompono) e garantiscono la massima protezione dei prodotti da 
contatto con esterno e dai raggi UV. 
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PROGETTO BUON SAMARITANO 
Descrizione dell’azione proposta 
 

 

DESCRIZIONE DELL'INIZIATIVA  
Recupero delle derrate alimentari ancora commestibili o pasti non consumati per destinarli ad enti 
assistenziali ONLUS, che gestiscono mense per indigenti. 
 
I soggetti produttori delle derrate in surplus sono:  

• ipermercati (i prodotti non più commercializzabili perché prossimi alla scadenza o perché 
inseriti in imballaggi rovinati), 

• mense (pasti non somministrati ed ancora commestibili),  
• catene di ristorazione (alimenti non utilizzati per la preparazione dei pasti o i pasti 

confezionati e non consumati)  
• aziende agro-alimentari (derrate alimentari che, per difetti di produzione o altri motivi, non 

vengono commercializzate e vengono destinate allo smaltimento). 

COME SI ARTICOLA 
Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana è stata pubblicata la legge 155/03 detta “del Buon 
Samaritano” la quale facilita la cessione di derrate alimentari alle ONLUS che effettuano, a fini di 
beneficenza, distribuzione gratuita di prodotti alimentari agli indigenti.  
SCHEMA DI FLUSSO GLI IPERMERCATI: 
 
 
 

OBIETTIVI DELL’AZIONE PROPOSTA 
 
VANTAGGI PER L’AMBIENTE: si contribuisce alla riduzione dei rifiuti prodotti ogni giorno, si 
riduce l’impatto ambientale dell’ipermercato/mensa. 
 
VANTAGGI PER I PRODUTTORI: Si abbatte la spesa per lo smaltimento degli invenduti, si 
aumenta la soddisfazione dei clienti/utenti e dei dipendenti che vedono recuperare gli alimenti 
ancora commestibili, si attua un'opera di beneficenza e aiuto ai bisognosi, si promuove l’immagine 
dell’ipermercato/mensa attraverso i mezzi di comunicazione di massa. 
 
VANTAGGI PER GLI ENTI ASSISTENZIALI: Aumento del numero dei pasti serviti ai 
bisognosi, aumento della quantità delle provviste alimentari, diminuzioni dei costi per l'acquisto 
degli alimenti. 
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Ipotesi di procedura di attivazione dell’iniziativa 
 
 
Casi di studio 

1. Coop Estense, Comune di Empoli/Coop Tirreno  
Sistema di raccolta per il ritiro (direttamente nei supermercati) ed il recupero in appositi circuiti 
(mense sociali, ecc) di materiali prossimi alla scadenza (ma con ancora un discreto margine 
temporale di utilizzabilità), oppure con imballaggi imperfetti o deteriorati nel trasporto, ecc. 
Prodotti perfettamente commestibili che altrimenti sarebbero destinati allo smaltimento possono 
rientrare nel progetto anche prodotti non alimentari (giocattoli, prodotti per l’igiene, ecc) che 
possono ugualmente trovare collocazione in circuiti del settore sociale (d’intesa con i Comuni). 
L’iniziativa è in grado di raggiungere obbiettivi più elevati se finalizzata al recupero anche di merce 
fresca (verdura, frutta, carne, ecc). 
 

2. Amiat Torino 
Amiat ha affidato l'incarico al Banco Alimentare del Piemonte e della Valle d'Aosta, quale Onlus in 
grado di garantire un servizio quotidiano e affidabile in questo ambito.  
Nel primo anno di realizzazione i risultati sono stati lusinghieri: da gennaio a giugno 2005 sono stati 
infatti recuperati complessivamente 18.330 kg di prodotti, così suddivisi: 11.260 kg di pane e 7.070 
kg di frutta.  
Gli enti assistenziali torinesi che usufruiscono di questo importante servizio sono la Casa della 
Divina Provvidenza del Cottolengo, le suore del Sacro Cuore vincenziane, la chiesa di Sant’Antonio 
da Padova e la parrocchia di S. Luca. 
 
Valutazione economica 
Si abbatte la spesa per lo smaltimento degli invenduti e grazie alla legge n° 155 del 25/06/03 - c.d. 
del buon Samaritano- oltre a ottenere sgravi fiscali da inserire in bilancio sono ulteriormente tutelati 
perché una volta donati i prodotti alle onlus non sono più responsabili di eventuali errori di gestione 
degli alimenti. 
 



Comune di Trento  Esper 
Progetto “Riduzione dei rifiuti”: proposte per l’attivazione di azioni ecocompatibili  

 12 

PROGETTO PER L’INTRODUZIONE DEGLI ECOSHOPPERS 
Descrizione dell’azione proposta 
 

 
Ipotesi di procedura di attivazione dell’iniziativa 
 
Come evidenziato da analoghe esperienze condotte su diverse catene di distribuzione in ambito 
nazionale, l’introduzione di shopper biodegradabili, anche in contesti in cui è operativa la raccolta 
differenziata della componente organica, presenta alcuni aspetti critici, legati alla necessità di far 
conoscere il prodotto, le sue caratteristiche e i suoi vantaggi, ma anche alla componente economica, 
essendo essi più costosi dei normali sacchetti in plastica.  
È possibile pensare a campagne di comunicazione realizzate congiuntamente dal punto vendita, 
Amministrazione comunale, Azienda di gestione rifiuti, azienda produttrice degli shopper, per la 

DESCRIZIONE DELL'INIZIATIVA 
Introduzione degli shoppers compostabili e di borse riutilizzabili in carta o stoffa, in sostituzione 
delle borse in plastica presso gli esercizi commerciali della città di Trento. 
I calcoli attestano un consumo pro capite di shopper in plastica monouso, in Italia, di circa 20 g al 
giorno con una quantità di rifiuto prodotta annualmente di 7,36 kg.  
COME SI ARTICOLA 
L’iniziativa è quella dell’introduzione degli shoppers (borse per la spesa) in materiale compostabile 
o riutilizzabile, come ad esempio in stoffa o carta, presso gli esercizi commerciali e la grande 
distribuzione. 
 
Il progetto consente di ottenere un doppio risultato:  

• utilizzo delle borse come sacchetto di raccolta dei rifiuti organici senza cambiare 
radicalmente le abitudini; 

• diminuzione degli sprechi di borse di plastica. 
 
Lo strumento shopper oltre a consentire all’acquirente di portare a casa la sua spesa, in una borsa 
realizzata con materiale derivante da fonte rinnovabile, viene utilizzato per raccogliere i rifiuti 
organici ed avviarli a recupero negli impianti di compostaggio. 
 
OBIETTIVI DELL’AZIONE PROPOSTA 
L’obbligo di sostituire le tradizionali bustine della spesa di plastica con materiali biodegradabili di 
origine agricola significherebbe l’emissione di 200mila tonnellate di anidride carbonica (CO2) in 
meno, grazie ad un risparmio nei consumi di petrolio stimato pari a 400mila tonnellate l’anno, con 
un contributo determinate al raggiungimento degli obiettivi fissati dall’accordo sul Piano Kyoto 
2008-2012. 
 
Secondo Coldiretti a partire da inizio 2008 in concomitanza con l'avvio del nuovo piano 
governativo su Kyoto, si prevede che raggiungerà una capacità produttiva annua di 60mila 
tonnellate di bioplastiche completamente biodegradabili, compostabili con un risparmio nelle 
emissioni di 40mila tonnellate di CO2. 
 
VANTAGGI PER L’AMBIENTE : diffondere l’impiego dei materiali biodegradabili al fine della 
riduzione dei rifiuti non biodegradabili o non compostabili e stimolare l’uso dei materiali 
biodegradabili da parte del settore primario della produzione e dei vari settori economici al fine di 
ridurre l´impatto ambientale delle varie attività.  
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promozione sia della raccolta differenziata, sia dell’acquisto delle buste, da realizzarsi sia in ambito 
comunale, sia all’interno del punto vendita, diretta verso i consumatori. 
 
I biopolimeri o bioplastiche (BP) sono polimeri preparati attraverso processi biologici, che 
conferiscono al prodotto finale un’elevata biodegradabilità. Possono essere: di origine sintetica 
come ad esempio i derivati da alcuni poliesteri, da alcune poliesteriammidi, da alcol polivinilico 
(come l’Hydrolene® prodotto a Montecatini) oppure derivati da materiali di origine vegetale e 
quindi rinnovabili come l’amido e le miscele di amido (come il Mater-Bi® della Novamont di 
Novara, che usa mais o il Solanyl®, che usa bucce di patate), l’acido polilattico (PLA) derivato da 
zuccheri (come il Natureworks® della Natureworks LLC finora prodotto da mais), la cellulosa o la 
lignina, i poliidrossialcanoati (PHA) e altri. 
L’amido ed il destrosio finora utilizzati per la produzione delle maggiori quantità di BP provengono 
da mais alimentare e sono reperiti secondo le disponibilità e i prezzi del mercato internazionale. 
L’amido, con rese leggermente inferiori rispetto al mais, potrebbe anche essere derivato da patata, 
frumento tenero, orzo riso o sorgo. Il destrosio utilizzato da Natureworks LLC è oggi estratto da 
mais (400.000 t di mais per 140.000 t di PLA), ma da un punto di vista tecnologico si potrebbe 
prevedere di utilizzare anche altri materiali, quali barbabietola da zucchero o patate. 

Di estremo interesse ambientale (ma di minor interesse per il settore agricolo) sono le 
sperimentazioni per produrre BP da materiali di scarto, come ad esempio quelli derivanti 
dall’industria agroalimentare (conserviera, casearia e della lavorazione del pomodoro), ma anche da 
alghe, stoppie di mais o da raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti urbani. 

Esistono nel mondo cinque diversi marchi che certificano la compostabilità di un prodotto e 
possono essere utilmente utilizzati per i BP, quelli esistenti in Europa si basano sulla norma EN 
13432 (adottata anche come UNI dall’Italia). Il marchio può riferirsi a compostabilità in impianto di 
compostaggio industriale o a compostabilità domestica, dove la temperatura e l’azione dei 
microrganismi sono ridotte. Per quanto riguarda il compostaggio industriale, il marchio 
maggiormente diffuso in Europa è quello promosso da IBAW (International Biodegradable 
Polymers Association & Working Groups) presente in Germania, Austria, Regno Unito, Svizzera, 
Olanda e presto in Belgio e Francia, che grazie ad un accordo con 4 aziende che rappresentano il 
90% del mercato dei BP in Europa, ad aprile 2005 aveva certificato 100 prodotti (di cui 50 già sul 
mercato), corrispondenti a 22.000 ton di BP. 
 
Casi di studio 
 
Carrefour ha commissionato uno studio del ciclo di vita di 4 tipi di sacchetti per la spesa: plastica 
PEHD usa e getta, PELD elastica, carta e materiale biodegradabile. 
Risultati in sintesi: la borsa elastica in PELD offre un maggiore potenziale di compatibilità 
ambientale come contenitore della spesa dei clienti, a condizione di abituare i clienti stessi ad 
utilizzare questo tipo di borsa un numero di volte sufficiente, o comunque non inferiore a 5. 
- In Francia (dicembre 2003), la Carrefour ha avviato la vendita a basso costo di borse riutilizzabili 
per la spesa che vengono sostituite gratuitamente nel caso si dovessero rompere. 
- In Italia la medesima iniziativa è stata avviata presso gli ipermercati di Torino e provincia, a un 
costo della borsa di 1 €. 
 
fonte: Carrefour - Sustainability report 2003, www.carrefour.com 
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Valutazione economica 
 
Si rilevano prezzi di vendita attorno a 0,10 € per busta, quindi sino a cinque volte il prezzo 
normalmente applicato. In caso di volumi di vendita abbastanza consistenti, è tuttavia possibile 
ipotizzare una diminuzione anche consistente del prezzo (anche attorno a 0,05-0,08 €). Potrebbero 
essere in primo luogo valutate sinergie nell’acquisto con altri punti vendita della catena distributiva. 
L’attivazione di tale iniziativa appare in ogni caso auspicabile in concomitanza dell’introduzione 
della raccolta differenziata comunale dell’organico in ambito domestico, essendo in tale occasione 
possibile sfruttare sinergie dal punto di vista della comunicazione e dell’informazione sulle 
modalità di raccolta e utilizzo dello shopper.  
 
Lo shopper riutilizzabile in stoffa, potrebbe essere venduto agli utenti dell’Ipermercato a un prezzo 
contenuto (1-2 €) o comunque al prezzo di costo, garantendo al contempo la sostituzione gratuita al 
momento di una eventuale rottura della borsa stessa. L’utilizzo dello shopper potrebbe essere 
ulteriormente incentivato, ad esempio attraverso il riconoscimento di punti premio per ogni spesa 
effettuata utilizzando tale busta. 
 
ECOCARRELLI 
Introduzione di cestelli per la spesa in materiale plastico riciclato, acquistabili e riutilizzabili, 
progettati per la spesa con opportuni tipologie di carrelli. 
Sono disponibili sul mercato sistemi di cestini e carrelli, in materiale riciclato (PET), adatti a una 
spesa ecologica. Tali sistemi, prevedono, ad esempio, la possibilità di acquistare un cestino in PET 
riciclato, utilizzabile per fare la spesa, ma adatto anche per altri usi domestici (portabiancheria, 
portagiochi, in viaggio, ecc). Presso il punto vendita il cliente trova a sua disposizione l’apposito 
porta cestini, di diverse dimensioni, con cui può effettuare la spesa, utilizzando il suo cestello e 
quindi senza far ricorso a shopper in plastica. Se abbinato a sistemi elettronici di pagamento, tale 
sistema potrebbe anche consentire al cliente di terminare la spesa senza dover vuotare e riempire 
nuovamente il cestello. 
 
ECOCOTENITORI 
Introduzione di contenitori/vaschette per alimenti in materiale biodegradabile. 
 
Si fa riferimento, in particolare ai due materiali attualmente esistenti sul mercato: Mater-Bi™, 
prodotto da Novamont e PLA NatureWorks. Tali materiali sono utilizzati anche per altre tipologie 
di prodotti a basso impatto ambientale quali ad esempio stoviglie usa e getta (piatti e bicchieri) e 
shopper. 
La loro introduzione da parte di diverse catene di distribuzione a livello nazionale dovrebbe favorire 
un calo del costo unitario e una maggiore competitività di tali materiali rispetto ai tradizionali 
contenitori in materiale plastico. 
 
 


